
ma se non a’ 22 maggio 1608, a cagio- 
ue delle famose controversie insorte ap­
punto nell’anno di sua promozione, tra 
la repubblica e Paolo V  che lanciò la 
pena canonica dell’ interdetto a Venezia, 
i l  tutto deplorato ne’ n. 32 e 33 del § 
X IX .  La  controversia riguardante la sua 
elezione, derivò dall’esigere Paolo V  che 
si recasse in  Roma a ll’esame imposto a’ 
vescovi eletti. I l  senato si oppose, dichia­
rando,che ad un esame uou avrebbe giam­
mai acconsentito, solo permettendo an­
dasse i l  nuovo patriarca a Roma per ba­
ciare i l  piede a Sua Santità, se questa di 
tal rispettosa dimostrazione si contentas­
se; e questo se rv i ancora ad inasprire  i  
d isgusti in so rti fra i l  senato e Paolo V , 
che poi degenerarono in  aperta rottura , 
che produsse l ’interdetto. I l  senato avea 
dato commissionea’4aa)basciatori inv ia ­
ti a Paolo V  per le congratulazioni della 
sua assunzione al pontificato, di pregarlo 
a im partire  al patriarca Vendramino la 
benedizione senza l ’esame,e di .sbrigare i l  
negozio diCeneda, parlato nel § X IX ,d o - 
gadoyg.0,per togliere g l’inconvenienti che 
ne derivavano. I l  patriarca non esseudo 
confermatodal Papa,continuò i l  governo 
della diocesi patriarcale i l  vicario capito­
lare, ed a questo i l  senato vietò la pubb li­
cazione della pontificia scomunica. Se­
guita poi la riconciliazione della repub­
blica colla s. Sede, i l  Papa tornando su l­
l ’affare dell’esame del prelato, dichiaran­
d o li desiderio suo di compiacere i l  senato,

- se g li fosse permesso dal suo sublime m i­
nistero, non lasciò tuttaviad’insistere per­
chè avesse effetto, con l ’ambasciatore ve­
neto Contarmi, i l  quale però rim ise  in  
campo, come al so lito ,i p riv ileg i antichi 
della repubblica e le sue consuetudi n i, di 
cui era gelosa conservatrice. In  fine fu 
pur uopo venire anche in questo ad un 
accordo, e la repubblica permise per que­
sta sola volta l ’andata a Roma del pa­
triarca, ottenendo la promessa che per 
l ’avvenire più non se ne parlerebbe. In  
fatti, a’9  gennaio 1 6 0 9  i l  cardiual Bo i--

ghese, nipote di Paolo V , scrisse al nun­
zio  apostolico di Veuezia. » Quando la 
serenissima repubblicadi Venezia rimova 
l ’impedimento del sig.r Francesco Ven­
dramino eletto e nominato da lei al pa­
triarcato di quella città, per sottoporsi 
al solito esame innanzi a Nostro Signore, 
e venga per questo effetto a Roma, si con­
tenta Sua Santità che V . S . possa pro­
mettere insuo nome, comeelfettivainenle 
prometterà e come promette la Santità 
Sua medesima, che per qualunque caso 
si eleggessero e si presentassero nuovi pa­
tria rch i, da qui innauzi non saranno più 
tenuti ad esaminarsi, perchè la Santità 
Sua in gratificazione della suddetta sere­
nissima repubblicagli dichiara esenti da 
adesso, et come tali vuole che sieno asso­
lutamente trattati” . Scrisse poi l ’amba­
sciatore al senato, che giunto a Roma i l  
prelato, gli fu fatto un leggerissimo esa­
me, 60I0 per la forma. Governò i l  pa­
triarca Vendramino sapientemente e san­
tamente la sua chiesa, sino dalla sua ele­
zione. Nella metropolitana, cogli argeuti 
vecchi della sagrestia, e colla somma da 
lu i spesa, fece 7 candellieri di tal me­
tallo pe’ pontificali, e fabbricò l ’organo; 
ind i per la sua pietà verso la B . Vergine 
del Carmelo, iv i le eresse sontuosa cap­
pella, e formò la sua sepoltura senza i -  
scrizione, ina con ¡sculture laterali a sua 
lode e con epigramma che lo celebra. 
Restaurò ed abbellì i l  patriarchio dal 
lato della vigna. Estim atore Paolo V  del 
Vendramino ( V.), a i  dicembre 1 615 lo 
creò cardinale, morendo l ’8  ottobre! 61 g.
I l  suo testamento edifica, per la pietà e 
la munificenza verso i poveri e la sua chie­
sa. —  Giovanni I I I  Tiepolo X V I I I  p a­
triarca. Declinando i l  senato dallo sce­
gliere uno del suo corpo, nominò i l  p r i­
micerio di s. Marcoa’20  n o v e m b re i6 ig . 
U n o  de’suoi p rim i pensieri fu d’is t itu ire  
nella metropolitana la prebenda del teo­
logo, e fondò un nuovo canonicato, pel 
rife rito  uel § V I,  n. 1. Condusse a com­
pimento, con grandissimo suo dispendio,
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